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Bollicine da primato in Franciacorta 
Tre brut ai vertici della graduatoria
FRANCIACORTA - Chi dice 

Franciacorta dice vino (e or­
mai non lo si sa soltanto in 
Italia): gli spumanti soprat­
tutto, però anche i bianchi e i 
rossi di qui, hanno fama al­
meno europea. Che sia meri­
tata lo si è appreso anche dal 
giudizio espresso da un grup­
po di degustazione composto 
da enologi scelti dalla rivista 
«Qualità». Nei giorni scorsi i 
supp—aperti hanno esamina­
to i :i tra i più affermati 
spumanti che battono bandie­
ra tricolore. Nella graduato­
ria figurano ai primi posti tre 
brut di Franciacorta. Il titolo 
di migliore spumante classico 
è andato al brut Franciacorta 
couvée Bellavista che con 
87,79 punti si è aggiudicato la 
prima posizione quale «vino 
spumante di qualità». Quindi

Jf0
un motivo di vanto per tutto 
il territorio. Segue un prodot­
to trentino, quindi abbiamo 
Ca’ del Bosco, che è pure 
«nostra» poi, segnalate un’a­
zienda del Piemonte e un’al­
tra dell’Oltrepò Pavese, Ber- 
lucchi di Franciacorta.

Dieci degli undici concor­
renti si sono classificati se­
condo i vertici dell’Associa­
zione enotecnici italiani, cioè 
oltre la soglia degli 80 centesi­
mi, che per tradizione viene 
definita ottimale. Un livello 
molto elevato, che fa onore 
alla Lombardia. Il vino spu­
mante può oggi essere prodot­
to in tutta Italia, ma le cosid­
dette «zone vocate», quali so­
no state individuate dall’Isti- 
tuto italiano dello spumante 
metodo classico, risultano la 
Franciacorta in primis, quin­

di l’Oltrepò Pavese, Serralun­
ga d’Alba e la provincia di 
Trento.

Delle undici bottiglie prese 
in esame, tre, come si è visto, 
provengono da questo territo­
rio e le firmano appunto «Bel­
lavista», «Berlucchi» e «Ca’ 
del Bosco». «Lo spumante di 
qualità prodotto nelle aree vo­
cate - spiega l’enotecnico Mat­
tia Vezzola - risponde a precisi 
requisiti regolati dai Consorzi 
e dall’Istituto dello spumante. 
E, vorrei aggiungere, dal pa­
lato del consumatore che si è 
affezionato alle nostre botti­
glie».

Nel caso specifico il vino 
deve provenire per l’85 per 
cento da uve di chardonnay e 
pinot, nelle varietà bianco, 
nero, grigio e meunier. Il 
restante 15 per cento può

essere composto da uve scelte 
liberamente con esclusione di 
qualsiasi tipo aromatico.

Qui in Franciacorta la qua­
si totalità dei produttori uti­
lizza uve pinot bianco, nero e 
chardonnay. I risultati, come 
si è evinto anche da moltepli­
ci concorsi, sono decisamente 
positivi. Aggiungeremo per 
l’appassionato che, in base 
alle osservazioni della com­
missione, il «Bellavista», che 
ha ottenuto la palma di primo 
assoluto, ha un colore giallo 
paglierino tendente al dorato, 
perlage molto fine e resisten­
te. E caratterizzato da profu­
mo intenso, maturo ed equili­
brato mentre il sapore è mor­
bido e pieno di gusto. Insom- 
ma, l’occasione del brindisi 
non è da perdere.
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